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Carissimi, 
 

desidero condividere con voi la gioia per i doni che il Signore ci ha fatto in questo tempo pasquale mediante il 

ministero del nostro vescovo: l’ordinazione presbiterale del diacono Salvatore Gallo il 27 maggio e, a conclusione della 

stessa giornata, l’annunzio che il prossimo 4 luglio Sebastiano Cristaudo, Marcello Lo Bianco, Andrea Limoli e Rudy 

Montessuto saranno ordinati diaconi.  
 

Ogni ordinazione è il punto di arrivo di un percorso spesso faticoso, un vero e proprio parto; ma come insegna 

Gesù, la donna, quando ha dato alla luce il bambino, non si ricorda più dell'afflizione per la gioia che è venuto al mondo 

un uomo (cfr. Gv 16,21), nel nostro caso, figli di Dio configurati a Cristo pastore e servo. Ora è compito di tutti acco-

gliere questi fratelli che vengono alla nostra Chiesa calatina nel nome del Signore, sostenendoli con la preghiera e l’af-

fetto nei primi passi del loro servizio pastorale. 
 

Desidero pure condividere con voi l’ansia per il futuro. Sapete che dobbiamo affrontare il vuoto che si è creato 

per la mancanza di ingressi in Seminario per ben tre anni. La nostra Comunità, già piccola rischia di diventare piccolis-

sima. Mi piacerebbe che questo momento critico divenisse per la nostra Diocesi un’opportunità.  
 

Papa Francesco, nella “Christus vivit” scrive: “Se partiamo dalla convinzione che lo Spirito continua a suscitare 

vocazioni al sacerdozio e alla vita religiosa, possiamo “gettare di nuovo le reti” nel nome del Signore, con piena fidu-

cia. Possiamo – e dobbiamo – avere il coraggio di dire ad ogni giovane di interrogarsi sulla possibilità di seguire que-

sta strada”  (274).  

 

 In questo orizzonte si tratta di fare nostra l’esortazione del San-

to Padre a dare forma a un camminare insieme, ad una pastorale giova-

nile e vocazionale sinodale, che valorizzi il contributo di tutti e di cia-

scuno, capace di ricercare, invitare e chiamare nuovi giovani a fare 

esperienza del Signore e di sostenere con percorsi adeguati di crescita 

e maturazione chi ha già fatto questa esperienza; si tratta, in particolare 

per noi sacerdoti, di sviluppare le tre sensibilità o attenzioni distinte  e 

complementari di cui parla il papa nell’ultimo capitolo della sua Esor-

tazione: l’attenzione alla persona concreta e alle sue domande, la prati-

ca del discernimento e l’ascolto degli impulsi che i giovani già speri-

mentano. 
  

 Sono sicuro che in questo cammino di rinnovamento della no-

stra prassi pastorale ci sosterremo a vicenda, ricordandoci a vicenda 

che “il Signore non può venir meno alla sua promessa di non lasciare 

la Chiesa priva dei pastori, senza i quali non potrebbe vivere né svol-

gere la sua missione” (Christus vivit, 275). 

 
Padre Pippo 
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VISITA ALL’ASSOCIAZIONE METER DI DON FORTUNATO DI NOTO 



“L'ordinazione presbiterale che sto 

per ricevere è un grande dono e un mistero 

che il Signore farà alla mia vita senza al-

cun mio merito. Come diceva il curato 

d'Ars: “Quanto è grande il sacerdote! Se 

egli si comprendesse, morirebbe... Dio gli 

ubbidisce: dice due parole e Nostro Signo-

re scende dal cielo” . Il Signore mi conce-

da di accogliere questo dono e di essere 

coerente e fedele ad esso per sempre, uo-

mo di intercessione e di misericordia per il 

popolo di Dio”. 

Questo ha chiesto con trepidazione 

Salvatore Gallo alla vigilia della sua ordi-

nazione. Torna alla mente quanto scrisse 

San Giovanni Paolo II nel volume “Dono e 

mistero. Diario di un sacerdote” , dal qua-

le riprendiamo alcuni pensieri: “Veramente 

grande è il mistero della chiamata. Nel suo 

strato più profondo, ogni vocazione sacer-

dotale è un grande mistero, è un dono che 

supera infinitamente l'uomo. Ognuno di 

noi sacerdoti lo sperimenta chiaramente in 

tutta la sua vita. Di fronte alla grandezza di 

questo dono sentiamo quanto siamo ad 

esso inadeguati (…). La vocazione è il 

mistero dell'elezione divina: «Non voi ave-

te scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho 

costituiti perché andiate e portiate frutto e 

il vostro frutto rimanga» (Gv 15, 16). «E 

nessuno può attribuirsi questo onore, se 

non chi è chiamato da Dio, come Aron-

ne» (Eb 5, 4). «Prima di formarti nel grem-

bo materno, ti conoscevo; prima che tu 

uscissi alla luce ti avevo consacrato; ti ho 

stabilito profeta delle nazioni» (Ger 1, 5)

… Quando nelle più diverse circostanze 

parliamo del sacerdozio e ne diamo testi-

monianza, dobbiamo farlo con grande 

umiltà, consapevoli che Dio «ci ha chia-

mati con una vocazione santa, non già in 

base alle nostre opere, ma secondo il suo 

proposito e la sua grazia» (2 Tm 1, 9). 

Contemporaneamente ci rendiamo conto 

che le parole umane non sono in grado di 

reggere il peso del mistero che il sacerdo-

zio porta in sé (…). Che significa essere 

sacerdote? Secondo San Paolo significa 

soprattutto essere amministratore dei mi-

steri di Dio: «Ognuno ci consideri come 

ministri di Cristo e amministratori dei mi-

steri di Dio. Ora, quanto si richiede negli 

amministratori è che ognuno risulti fede-

le» (1 Cor 4, 1-2)… L'amministratore non 

è il proprietario, ma colui al quale il pro-

prietario affida i suoi beni, affinché li ge-

stisca con giustizia e responsabilità. Pro-

prio così il sacerdote riceve da Cristo i 

beni della salvezza, per distribuirli nel mo-

do dovuto tra le persone alle quali viene 

inviato. Si tratta dei beni della fede. Il sa-

cerdote, pertanto, è uomo della parola di 

Dio, uomo del sacramento, uomo del 

«mistero della fede». Attraverso la fede 

egli accede ai beni invisibili che costitui-

scono l'eredità della Redenzione del mon-

do operata dal Figlio di Dio. Nessuno può 

ritenersi «proprietario» di questi beni. Tutti 

ne siamo destinatari. In forza, però, di ciò 

che Cristo ha stabilito, il sacerdote ha il 

compito di amministrarli… La vocazione 

sacerdotale è un mistero. È il mistero di un 

«meraviglioso scambio» — admirabile 

commercium — tra Dio e l'uomo. Questi 

dona a Cristo la sua umanità, perché Egli 

se ne possa servire come strumento di sal-

vezza, quasi facendo di quest'uomo un 

altro se stesso. Se non si coglie il mistero 

di questo «scambio», non si riesce a capire 

come possa avvenire che un giovane, 

ascoltando la parola «Seguimi!», giunga a 

rinunciare a tutto per Cristo, nella certezza 

che per questa strada la sua personalità 

umana si realizzerà pienamente… C'è al 

mondo una realizzazione della nostra uma-

nità che sia più grande del poter ripresenta-

re ogni giorno in persona Christi il Sacrifi-

cio redentivo, lo stesso che Cristo consu-

mò sulla croce? (…) Il sacerdote, quale 

amministratore dei «misteri di Dio», è al 

servizio del sacerdozio comune dei fedeli. 

È lui che, annunziando la Parola e cele-

brando i sacramenti, specie l'Eucaristia, 

rende sempre più consapevole tutto il po-

polo di Dio della sua partecipazione al 

sacerdozio di Cristo, e contemporanea-

mente lo spinge a realizzarla pienamente 

(…). Il dono è sempre più grande! Ed è 

bello che sia così. È bello che un uomo 

non possa mai dire di aver risposto piena-

mente al dono. È un dono ed è anche un 

compito: sempre! Avere consapevolezza di 

questo è fondamentale per vivere appieno 

il proprio sacerdozio”. (F. G.) 

IL SACERDOZIO: DONO E MISTERO 

Dal 26 febbraio all’8 maggio ho avuto la 

gioia di poter vivere un’esperienza straor-

dinaria in Burkina Faso, nella Diocesi di 

Tenkodogo. Grazie all’accoglienza del 

Vescovo mons. Prosper Kontiebo, ho avu-

to la gioia di conoscere il popolo dei bur-

kinabé, povero in termini materiali, ma 

ricco di fede e di gioia. I giorni sono tra-

scorsi in fretta perché c’era tanto da fare e, 

soprattutto, da scoprire. Ho conosciuto 

gente accogliente, disponibile e molto 

credente. La prima cosa che mi ha colpito 

è stato il numero impressionate di fedeli 

che partecipano alla Messa quotidiana del 

mattino in parrocchia: più di 250 alle 5:45 

del mattino. Durante la mia permanenza, 

ho toccato con mano la grande povertà 

africana, ma anche la grandissima ricchez-

za di fede. Tutta la vita di ogni fedele bur-

kinabé ruota attorno al Signore: nonostan-

te non abbiano nulla di materiale sono 

ricchi di Dio e in lui trovano la forza per 

affrontare le difficoltà della vita con sere-

nità, nella certezza che il Signore non li 

abbandonerà. 

Questa bella 

esperienza 

purtroppo 

è stata inter-

rotta per via 

della piaga 

che da un 

po'affligge il 

Paese, il ter-

rorismo. Con 

i superiori abbiamo valutato che la mia 

permanenza in Burkina, per il momento, 

non fosse sicura. Spero di poter tornare in 

mezzo a questi fratelli per imparare ancor 

di più cosa vuol dire umanità, fraternità, 

servizio e gioia, così da poter  essere un 

giorno d’esempio a quanti il Signore mi 

donerà di incontrare. (Antonello Zimbone) 

IN BURKINA FASO PER IMPARARE 



CRONACA FLASH 
6 GENNAIO 2019 
Pontificale dell’Epifania in Cattedrale. 
 

10 GENNAIO 
In Seminario, pomeriggio con il nostro Ve-
scovo dedicato quasi per intero a colloqui 
personali con noi seminaristi. 
 

13 GENNAIO 
A Caltagirone, incontro vocazionale. Riflet-
tiamo su Mt 21, 28-32. 
 

15 GENNAIO 
Lectio divina con gli universitari su Lc 
12,13;13,8. 
 

16 GENNAIO 
A Catania, ritiro guidato dal nostro padre 
spirituale. 
 

19 GENNAIO 
A Caltagirone partecipiamo alla celebrazione 
eucaristica presieduta dal vicepresidente del-
la CEI Mons. Antonino Raspanti che da ini-
zio allo speciale Anno Sturziano indetto dal 
nostro vescovo nel centenario dell’Appello ai 
liberi e forti, presentato dal servo di Dio 
Luigi Sturzo il 19 gennaio 1919. 
  

8 FEBBRAIO 
Marcello Lo Bianco e Antonello Zimbone 
conseguono il baccalaureato in Sacra Teolo-
gia.  
 

11 FEBBRAIO 
Teniamo il nostro ritiro mensile nei locali del 
Santuario della Madonna del Piano. Nel 
primo pomeriggio torniamo a Catania grati 
per la calorosa accoglienza del rettore don 
Salvo Luca e per il pranzo generosamente 
offertoci dalla famiglia Scacciante. 

 

12 FEBBRAIO 
Lectio divina con gli universitari sulle para-
bole della misericordia di Lc 15. 
 

17 FEBBRAIO 
A Villa Sturzo partecipiamo all’incontro con 
il Serra Club. Eucaristia presieduta dal rettore 
e, a seguire, conferenza di don Fabio Rai-
mondi sui fratelli Luigi e Mario Sturzo e 
pranzo. 
 

18-22 FEBBRAIO 
Salvo Gallo, Marcello Lo Bianco, Rudy 
Montessuto e Sebastiano Cristaudo parteci-
pano a Carini al Corso di formazione sul 
Sacramento della Riconciliazione Il prete 
uomo del dono e del perdono organizzato dal 
Centro Madre del Buon Pastore. 
 
 

24 FEBBRAIO 
Nella mattinata, a Caltagirone, incontro voca-
zionale: riflettiamo su Lc 16, 19-31. La sera 
ci rechiamo a Mineo per supplicare il Signore 
di accompagnare con la sua protezione Anto-
nello che l’indomani parte per una esperienza 
missionaria di un anno. Presiede l’Eucaristia 
il Vescovo. Dopo la cena in ristorante offer-
taci dalla famiglia Zimbone rientriamo a 
Catania. 
 

25 FEBBRAIO 
Antonello Zimbone parte per l’esperienza 
missionaria in Africa, nello stato del Burkina 
Faso, diocesi di Tenkodogo, accolto dal ve-
scovo mons. Prosper Kontiebo che abbiamo 
potuto apprezzare in estate, durante la Marcia 
dei Giovani. 
 

28 FEBBRAIO – 2 MARZO  
Abbiamo la gioia di avere tra noi don Dario 
Dozio SMA per  l’ormai annuale e tradizio-
nale visita missionaria PUM. Don Dario che 
ha lavorato per molti anni in Costa d’Avorio, 
oltre a raccontarci la sua esperienza missio-
naria, ci ha aiutato a comprendere alcune 
problematiche attuali che coinvolgono anche 
l’Italia, quale il dramma dell’immigrazione. 

5 MARZO 
Nel giorno di Carnevale, come di tradizione, 
facciamo una gita con il vescovo. Meta di 
quest’anno è il centro storico di Agrigento e 
in particolare la Cattedrale appena riaperta 
dopo lunghi anni di restauro. A pranzo siamo 
ospiti del Seminario. Ci raggiunge l’arcive-
scovo, il cardinale Francesco Montenegro, 
con il quale condividiamo, oltre il cibo, an-
che il Pane eucaristico nella Messa che cele-
briamo nel primo pomeriggio. 
 

6 MARZO 
A Caltagirone, iniziamo la Quaresima con 
una giornata di ritiro. Ci detta la meditazione 
il nostro Vescovo. La sera partecipiamo al 
Pontificale delle Ceneri, che quest’anno si 
tiene nella chiesa parrocchiale della Madonna 
della Via.  
 

12 MARZO 
Lectio divina con gli universitari su Mt 18, 
23-35. 
 

15 MARZO 
Ci rechiamo a Mazzarrone per celebrare 
l’Eucaristia con la comunità cristiana che lì si 
prepara alla festa patronale di San Giuseppe. 
Dopo la celebrazione il rettore tiene una con-
ferenza su San Giuseppe nell’arte. 
 

17 MARZO 
Incontro vocazionale Lc 14, 28-33. 
 

19 MARZO 
Concludiamo la solennità di San Giuseppe, 
giorno onomastico del rettore, in pizzeria. 
 

20 MARZO 
In occasione del IX anniversario dell’ordina-
zione episcopale del nostro vescovo, a Calta-
girone, partecipiamo alla riapertura della 

Basilica di San Giacomo dopo i lavori di 
restauro realizzati grazie ai fondi dell’Otto-
xMille: dopo una statio in Cattedrale per la 
preghiera dei vespri, in processione, riportia-
mo in Basilica la statua del Santo Patrono e 
celebriamo l’Eucaristia. 
 

7 APRILE 
Incontro vocazionale su Lc 19, 11-28. 
 

9 APRILE 
Lectio divina con gli universitari su Lc 10, 
25-37. 
 

10 APRILE 
Viene a trovarci il Vescovo. Colloqui perso-
nali con alcuni di noi e celebrazione eucari-
stica. 
 

14-20 APRILE 
Settimana Santa in Seminario. Come di tradi-
zione, domenica celebriamo con il vescovo il 
pontificale delle Palme. Da lunedì a mercole-
dì le Quarantore: celebrazione eucaristica la 
mattina, ci alterniamo davanti al Santissimo 
fino a Vespro e, infine, ci rechiamo in Catte-
drale per partecipare agli esercizi spirituali 
predicati dal vescovo (quest’anno ci ha aiuta-
to a riflettere sul significato del tempo). Gio-
vedì Santo, alla Messa crismale, abbiamo la 
gioia di ascoltare l’annuncio dell’ordinazione 
sacerdotale del nostro Salvo Gallo (27 mag-
gio p.v.). A pranzo serviamo i nostri fratelli 
disabili convenuti a Villa Sturzo per il tradi-
zionale incontro organizzato dall’AVULSS. 
Andiamo a casa dopo il pontificale di Pa-
squa. 
 

26 APRILE 
Ospiti della famiglia del dott. Carmelo Cinni-
rella, festeggiamo il compleanno del nostro 
padre spirituale don Franco (per la verità il 
giorno natale è il 18 aprile, ma quest’anno 
era Giovedì Santo). 
 

29 APRILE 
A Villa Sturzo, incontro con la dottoressa 
Maria Giovanna Alfieri, presidente del Cen-
tro Maria Regina della Famiglia e insegnante 
dei metodi naturali di Regolazione Natura-
le della Fertilità, che ci aiuta a comprendere 
il significato dell’atto coniugale e ci illustra i 
metodi naturali e il loro significato alla luce 
dell’antropologia cristiana. 
 

1 MAGGIO 
Cominciamo il mese dedicato a Maria recan-
doci in pellegrinaggio a Mompileri al Santua-
rio della Madonna della Sciara. Proseguiamo 
per il rifugio Sapienza, sull’Etna, per visitare 
i crateri Silvestri. Dopo il pranzo, scendiamo 
ad Acitrezza per  una escursione in barca 
attorno ai Faraglioni e al Castello Normanno. 
Dopo un buon gelato, torniamo in Seminario 
stanchi, ma contenti per la bella giornata. 
 



6 MAGGIO 
A Mazzarrone, ci uniamo alle Comunità 
parrocchiali nella preghiera del Santo Rosa-
rio dinnanzi all’icona della Madonna del 
Ponte, in quei giorni in visita alla Città. 
 

12 MAGGIO 
Festa dei cresimandi e dei cresimati con il 
Vescovo nel contesto dell’Anno Sturziano. 
Ci incontriamo nella chiesa del SS. Salvatore 
dove il 19 maggio 1894 fu ordinato ed è se-
polto il Servo di Dio don Luigi Sturzo. Dopo 
la preghiera iniziale e le attività ludico-
formative, in marcia per la Cattedrale dove 
celebriamo l’Eucaristia. 

13 MAGGIO 
Ricambiamo la visita fattaci da don Fortuna-
to Di Noto lo scorso anno. Dopo un breve 
saluto, a Noto, al vescovo Antonio Staglianò, 
ci rechiamo a Pachino per visitare il Centro 
Formativo Educativo e poi ad Avola per 
visitare il Centro Polifunzionale per l’Infan-
zia e l’Adoloscenza e la Sede Nazionale 
dell’Associazione Onlus Meter. Dopo la 
visita, don Fortunato ci presenta il Motu 
Proprio di Papa Francesco “Vos est lux mun-
di”  sulla protezione dei minori. 
 

14 MAGGIO 
Concludiamo il percorso per universitari 
(e non) Vedere l’invisibile attraverso le 
Parabole di Gesù con la Lectio divina su Mt 
35, 31-46 e una …pizzata! 

15 MAGGIO 
I seminaristi del biennio partecipano alla 
rusticatio dello Studio Teologico S. Paolo a 
Siracusa. Nella mattinata il rettore e il vice-
rettore accompagnano il Vescovo per una 
visita al Propedeutico di Acireale. Nel pome-
riggio, il Vescovo incontra il resto della Co-
munità. 
 

19 MAGGIO 
A Caltagirone, ultimo incontro vocazionale 
su Lc 19, 11-28. 
 

20 MAGGIO 
Ritiro-pellegrinaggio alla Madonna della 
Stella in Militello in Val di Catania. Dopo 
il pranzo in ristorante offertoci da don Giu-
seppe Luparello, prima della celebrazione 
eucaristica ci rechiamo al Lago Dirillo e 
visitiamo la chiesa rurale del Bianchetto nel 
territorio di Licodia Eubea. Qui incontriamo 
don Fabio Randello che ci offre il gelato. 

23 MAGGIO    
A Caltagirone partecipiamo all’Assemblea 
Diocesana Unitaria dell’Azione Cattolica con 
il Presidente Nazionale Matteo Trufelli. Que-
sti, in una pregnante e articolata relazione 
intitolata Liberi e forti? La profezia di una 
Chiesa… tra le strade e le esigenze del terri-
torio, attualizza l’appello fatto da don Luigi 
Sturzo cento anni fa. A conclusione l’Azione 
Cattolica Diocesana consegna a tutti un do-
cumento: A tutti gli uomini sognatori e auda-
ci. Cento anni dopo rinnoviamo l’Appello ai 
Liberi e forti.  
 

24-25 MAGGIO 
A Villa Sturzo si tiene un incontro dei rettori 
dei Seminari di Sicilia presieduto dal Vesco-
vo delegato mons. Guglielmo Giombanco.  
 

25 MAGGIO 
Nel pomeriggio del 25, l’incontro diocesano 
dei ministranti con la premiazione da par -
te del nostro vescovo dei gruppi che si sono 
maggiormente impegnati. La sera ci uniamo 
alla preghiera della Comunità parrocchiale di 
San Giacomo per prepararci all’Ordinazione 
presbiterale di Salvatore Gallo. 

26 MAGGIO 
La sera, alla Madonna della Via, parrocchia 
in cui Salvatore Gallo ha esercitato il mini-
stero diaconale, per l’Eucaristia durante la 
quale egli pronuncia la sua professione di 
fede e il giuramento di fedeltà alla vigilia 
dell’Ordinazione presbiterale. 
 

27 MAGGIO 
In Cattedrale, per l’Ordinazione presbiterale 
di Salvatore Gallo. A conclusione, il Vesco-
vo annunzia per il prossimo 4 luglio l’ordina-
zione diaconale di Sebastiano Cristaudo, 
Andrea Limoli, Marcello Lo Bianco e Rudy 
Montessuto. 
 

28 MAGGIO 
A San Giacomo, per la prima Eucaristia pre-
sieduta da don Salvatore Gallo. 
 

29 MAGGIO 
Il novello sacerdote don Salvo presiede per 
noi l’Eucaristia. 
 

31 MAGGIO 
A Caltagirone, per l’Eucaristia presieduta dal 
Vescovo all’ex Matrice in occasione della 
festa patronale di Maria SS. di Conadomini. 

 

 
Riconoscere le visite del Signore 

(Lc 20,9-19) 

30 GIUGNO 2019 


